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In ottemperanza all’Art. 6-ter del Decreto Legge n. 5 del 09/02/2012 e al Dlgs 33/2013 articolo 36, 
si pubblicano i codici identificativi dell’utenza bancaria (IBAN) sulla quale si possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico o bollettino postale. 
 
 
Beneficiario :  
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE GAGLIONE  
 
 
Coordinate Bancarie 
Istituto di Credito:  BANCA DI CREDITO POPOLARE – Agenzia Marcianise via Cesare Battisti ,9 
 
IBAN: IT 49 V 05142 74900 107571140341 
Codice BIC/SWIFT:  BCPTITNN 
 
 
Coordinate Postali : 
Poste Italiane SpA –Viale Europa,175-Roma 
 
IBAN: IT 72 G 07601 14900 000011504818     
Codice BIC/SWIFT:  BPPIITRRXXX 
 
 
Conto di Tesoreria Unica (T.U.) 
TIPO DI CONTO: TU 
CONTO: 310709 
CODICE SEZIONE: 422 
DESCRIZIONE SEZIONE: NAPOLI 
DENOMINAZIONE CONTO: IC GAGLIONE 
CODICE FISCALE: 80103200616 
 
 
  Varie 

 Codice Meccanografico (C.M.): CEIC83000V 

 Codice Fiscale (C.F.): 80103200616 

 Codice Univoco Fatturazione PA: UFO76N 
 
 
 

 

ISTITUTO AUTONOMO COMPRENSIVO STATALE 

“G. GAGLIONE” 
 

VIA DANTE, 26 - 81020 CAPODRISE (CE) 

  0823/516218(Segr.) -     0823/830494 (Pres.) 

C.M.   CEIC83000V     C.F.  80103200616 

e-mail: ceic83000v@istruzione.it - pec: ceic83000v@pec.istruzione.it 

sito web : www.icgaglionecapodrise.gov.it 
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Avviso per i fornitori :  
 
Il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, ha fissato la 
decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti  economici con la 
Pubblica Amministrazione ai sensi della legge 244/2007, art. 1 commi da 209 a 214. 
In ottemperanza a tale disposizione, questa Amministrazione , a decorrere dal 06 giugno  2015, 
non  potrà più accettare fatture che non siano trasmesse in forma elettronica secondo il formato 
di cui all’allegato A “Formato della fattura elettronica” del citato DM n.55/2013. 
 
Ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei 
pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso le PA 
devono riportare: 
 
1)Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità di cui 
alla legge n 136 del 13 agosto 2010; 
2)Il codice unico di progetto (CUP), in caso di fatture relative  opere pubbliche. 
 
Questa Amministrazione, pertanto, non potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche 
sprovviste dei codici CIG e CUP, ove previsti. 
Al fine di facilitare la predisposizione della fattura elettronica, il cui formato è descritto 
nell’allegato A al DM n. 55/2013 e nelle “specifiche tecniche operative  del formato della fattura 
del sistema di interscambio”, si segnala che: 
il Codice Unitario Progetto (CUP) e il Codice Identificativo Gara (CIG) devono essere inseriti in 
corrispondenza degli elementi denominati “CodiceCUP” e CodiceCIG”, del tracciato della fattura 
elettronica la cui rappresentazione tabellare è pubblicata sul sito www.fatturapa.gov.it. 
L’informazione relativa al Codice Univoco Ufficio deve essere inserita nella fattura elettronica in 
corrispondenza dell’elemento del tracciato 1.1.4 denominato “Codice Destinatario”. 
 
Inoltre, le  Istituzioni Scolastiche sono tra gli Enti Pubblici assoggettati al regime della “SCISSIONE 
PAGAMENTI” (c.d. split payment) di cui all’art. 1 – comma 629- della legge n. 190 del 23/12/2014, 
a decorrere dal 1 gennaio 2015. 
In conseguenza di ciò, per le fatture elettroniche emesse dal 1 gennaio 2015, questa 
Amministrazione corrisponderà il solo Imponibile al fornitore, provvedendo a versare 
direttamente l’I.V.A. all’Erario. 
Sotto l’aspetto operativo si continuerà a predisporre le fatture elettroniche come di consueto 
(indicando sia l’Imponibile che l’I.V.A.) ma avendo cura di annotare, all’interno delle stesse, la 
dicitura “SCISSIONE PAGAMENTI”: tale dicitura verrà apposta automaticamente dal sistema di 
interscambio inserendo il carattere “S” nel campo “EsigibilitàIVA” contenuto nel blocco 
informativo “DatiRiepilogo”. In assenza della dicitura “Scissione Pagamenti” la fattura elettronica 
verrà rifiutata. 
 
Ulteriori approfondimenti possono essere reperiti sul sito: www.fatturapa.gov.it e dalla lettura del 
Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 23/01/2015, pubblicati in GU – Serie Generale – 
n. 27 in data 03.02.2015 (in particolare l’art. 2 comma 1). 
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